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EasyJet supera Ryanair

L’ottimismo nel settore aereo sembra appartenere esclusivamente ai voli low cost. Bilanci, prospettive finanziarie e passeggeri trasportati sono parametri e performance che avvantaggiano le aggressive low cost europee mentre le compagnie di bandiera, in crisi contingente e strutturale, volano in piena turbolenza.

Le majors europee, con British Airways in testa, hanno avvertito la minaccia e si stanno preparando per fronteggiare la diretta competizione dei vettori intraprendenti.

Tra le low cost appariva incontrastato il primato della Ryanair fino all’ascesa della EasyJet di Stelios Haji-Ioannou. 

Se il successo del vettore irlandese si inquadra su una politica di collegamenti aerei su scali marginali e periferici, quello della EasyJet compete i megacarriers sugli scali a maggior bacino e flusso di traffico. Entrando nelle fortezze hub europee.

Per misurarsi con i megavettori tuttavia EasyJet starebbe non solo acquisendo la concorrente brittanica GO (fondata e poi staccatasi dalle costole della British Airways) ma insidiando con un’offerta attraente la filiale tedesca della stessa compagnia di bandiera inglese, BA Deutsche.

La dimensione della flotta EasyJet solo con l’acquisizione della GO raggiungerebbe una volume superiore alla stessa Ryanair. Nel mese d’aprile 2002 il rapporto tra le due forze, secondo dati stampa, sarebbe stato il seguente:

          vettore 
    passeggeri trasportati 

    numero aerei
      numero rotte

· Ryanair

1.103.201


44

 76

· EasyJet/Go 

1.256.484


55 

 84

La colonizzazione delle low cost è i quindi in corso, non solo in Italia, raggiungerà il florido mercato tedesco, creando non poche difficoltà alle strategie dei vettori maggiori.

Se queste ultime dovranno necessariamente varare politiche flessibili e di basse tariffe per limitare, almeno inizialmente i danni, si accrescono e non sono minori, le difficoltà per i gestori aeroportuali che hanno sottoscritto “accordi capestro” con alcune low cost. 

I loro piani e le loro prospettive “business plan” dovranno necessariamente misurarsi con l’effetto indotto, come quello annunciato dalla EasyJet ma anche da Virgin, di collegare gli scali hub e quindi offrire al passeggero low cost le opportunità dei collegamenti internazionali ed intercontinentali (oltre ai megastores, ecc. di quelle megastrutture aeroportuali), vero e proprio miraggio per l’utente aereo di scali marginali.

Per maggior chiarezza è utile precisare come in questo contesto la condizione del passeggero regionale che s’invola da Ronchi dei Legionari con Ryanair con meta Stansted – Londra non avrebbe i vantaggi del passeggero EasyJet/GO in partenza da Venezia Tessera verso Heathtrow, Roissy, Francoforte, Amsterdam, ecc.
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